
 

 

Vuoi essere guarito? 
(Lettura biblica: Giovanni 5:1-15) 

 

 

La piscina di Betesda era ritenuta miracolosa. In occasione di alcune 

festività, si raccoglieva, in quel luogo, una moltitudine di infermi i quali, 

non appena le acque venivano agitate prodigiosamente, si gettavano 

dentro e il primo che riusciva a entrare veniva guarito. 

Gesù ebbe occasione di recarsi alla piscina, e colse lo spunto per 

dimostrare che egli era al di sopra di qualsiasi tradizione, e che solo 

per la fede in lui si consegue una completa guarigione. 

Vuoi essere guarito? Chiese Gesù al paralitico. 
L’animo del malato era popolato da sentimenti legati alla sua triste 

realtà, per cui rispose, con la semplicità e l’immediatezza che viene 

solo dalla fede: Signore, io non ho nessuno che mi metta nella piscina 
quando l’acqua viene agitata; e, mentre io vado, un altro vi scende 
prima di me. 
Ma lì era presente Gesù, colui che annulla e riforma le precedenti 

regole; per cui non c’era più bisogno di aspettare che l’angelo agitasse 

le acque, poiché la fiducia in lui avrebbe rimosso ogni ostacolo. 

Questo episodio ci insegna che le opere non possono giustificarci 

davanti a Dio, ma solo l’intervento di Gesù, nel quale riponiamo la 

nostra fede, ci dona la possibilità di alzarci e camminare in novità di 

vita. 

Gesù disse, poi al paralitico guarito: vai e non peccare più, affinchè non 
ti avvenga di peggio. 
Gesù fece tale affermazione non tanto perché il peccato produce 

sempre una malattia, ma in quanto la sofferenza di colui che non tiene 

conto della grazia divina, tornando nel peccato, è tale da essere 

peggiore della più tremenda della malattie. 

La stessa domanda che Gesù rivolse a quell’uomo, oggi la rivolge a 

ciascuno di noi dicendoci: vuoi essere guarito? 
Voltiamo le spalle ai vecchi precetti, ai quali ci siamo sottoposti fino al 

presente, e rivolgiamoci con fede a colui che può riconciliarci con Dio: 

Gesù Cristo. 

Egli soltanto è morto sulla croce per fare l’espiazione dei nostri 

peccati ed è risorto per offrirci la vita eterna. 


